
NOTIZIARIO PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI BATTISTA IN TelgateANNO XCI
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«Cristo è risorto!»
«È veramente risorto!»



Cari parrocchiani,
“Christos anesti!” “Alethos anesti!” 
Cristo è risorto! Era questo il saluto che i primi cri-
stiani si rivolgevano nella notte di Pasqua al ter-
mine della grande veglia, saluto al quale si rispon-
deva: “È veramente risorto!”. Saluto che dalla notte 
di Pasqua all’Ascensione ci si scambia tuttora nelle 
Chiese di Rito Bizantino, sia ortodosse che cattoliche.
Quando saluti una persona non fai altro che augu-

rargli del bene. Dicendogli “Buon giorno” vuoi augu-
rargli “che questo giorno sia buono, ti porti cose buone, 
sia per te un giorno ricco di tanto bene”. 
Cosa c’è di strano allora se, nel tempo di Pasqua, 
milioni di cristiani quando si incontrano, anche per 
strada, si salutano dicendo “Cristo è Risorto!” (Chri-
stos anesti!)? Non è questo il bene e il buono più gran-
de che possiamo augurare alle persone? Ti annun-
cio che Cristo è risorto e ti auguro di incontrarlo, di 
partecipare alla sua Pasqua, alla sua vittoria sulla 
morte, sul male e sul peccato. Altrettanto bella è 
la risposta al saluto: “È veramente Risorto!” (Alethos 
anesti!), con la quale si vuol ricambiare la gioia pa-
squale augurando il tanto bene e buono scaturiti 
dal Cristo Risorto.
Cristo è veramente risorto! Non è una favola, un 
mito, una leggenda. Non è un modo di dire, un sim-
bolo, un’immagine, è la verità. Cristo è la Verità! È la 
nostra Verità! Perché Lui, e solo Lui, è la Risurrezio-
ne e la Vita, quindi anche la nostra Via. 
Noi siamo soliti augurare “Buona Pasqua”, ma cosa 
significa e cosa intendiamo dire? Forse vogliamo 
semplicemente dire: “Ti auguro di passare una bella 
giornata”? Oppure: “Ti auguro di fare un buon pran-
zo con la tua famiglia, una bella gita, una spensierata 
vacanza con gli amici, ecc…”? Intendiamo augurare 
tanta salute e felicità, tanti soldi e successo negli 
affari? Se così fosse sarebbe un po’ poco per un cri-
stiano, manca decisamente qualcosa … o Qualcu-
no?!
Se quest’anno, entrando in casa di ritorno dalla 
S. Messa di Pasqua, ai nostri amici e parenti, agli 
ammalati, ai nostri giovani e adolescenti, dicessi-
mo non “Buona Pasqua” ma “Cristo è Risorto!” come 
pensate reagirebbero? Basta provare.
Se a coloro che mi diranno “Buona Pasqua” rispon-
dessi “È veramente Risorto!”, esprimendo con gioia la 
mia fede in Cristo Risorto, mi guarderanno male? 
Basta provare
Per ora sarà un po’ difficile che entri da noi questo 
modo di augurarsi la Pasqua, speriamo in futuro. 
Pertanto anch’io manterrò la tradizione e vi auguro 
“Buona Pasqua!”, ma specificando che intendo au-
gurarvi: “Cristo è Risorto! Con Lui, per Lui e in Lui gioite 
ed esultate, amate e festeggiate insieme a tutti coloro che 
incontrerete nel vostro cammino. 
Si, è veramente Risorto! Alleluia!” 

Ricordiamoci a vicenda nella preghiera!

don Mario

«Cristo è risorto!»
«È veramente risorto!»

LA LETTERA 
DELL’ARCIPRETE
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Calendario liturgico pastorale
APRILE

14
Domenica

DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
09.15 S. Messa: �inizia all’asilo, benedizione ulivi e processione verso 

la Chiesa
15.30 Vespri, catechesi e Benedizione Eucaristica

15 
Lunedì 
Santo

15.00 �Confessioni Comunitarie per adolescenti, giovani e adulti; a 
Grumello

20.30 �CONFESSIONI COMUNITARIE per adolescenti, giovani e adulti

16 
Martedì 
Santo

15.00 �CONFESSIONI COMUNITARIE per adolescenti, giovani, adulti 
e ragazzi medie

20.30 �CONFESSIONI COMUNITARIE per adolescenti, giovani e adul-
ti; a Chiuduno

17 
Mercoledì
Santo

15.00 �Confessioni Comunitarie per adolescenti, giovani e adulti; a 
Chiuduno 

20.30 �Confessioni Comunitarie per adolescenti, giovani e adulti; a 
Grumello

18
Giovedì
Santo

CENA del SIGNORE
06.30 Ufficio delle letture
08.00 Lodi Mattutine
16.00 �S. MESSA nella “Cena del Signore” 

per bambini e anziani
20.30 �S. MESSA SOLENNE nella “CENA DEL SIGNORE” segue Re-

posizione e Adorazione del Santissimo Sacramento (fino alle 
23.00)

19 
Venerdì
Santo

PASSIONE del SIGNORE
06.30 Ufficio delle letture
08.00 Lodi Mattutine
11.00 �Preghiera e Adorazione al SS. Sacramento, 

per bambini, ragazzi e genitori
15.00 CELEBRAZIONE della “PASSIONE DEL SIGNORE”
20.30 VIA CRUCIS e PROCESSIONE con la statua del Cristo morto

20 
Sabato

SILENZIO del SEPOLCRO
06.30 Ufficio delle letture
08.00 Lodi Mattutine
11.00 �Preghiera davanti al “Cristo morto”, per bambini, ragazzi e 

genitori

RISURREZIONE del SIGNORE 
21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE nella RISURREZIONE del SI-
GNORE

21
Domenica
di Pasqua

RISURREZIONE del SIGNORE
08.00 S. MESSA
09.30 S. MESSA SOLENNE
11.00 �S. MESSA per bambini e ragazzi con la benedizione delle 

uova
16.30 Vespri e Benedizione Eucaristica
18.30 S. MESSA
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28
Domenica

II di PASQUA
10.30 Sacramento della Cresima
16.00 Vespri, lettura del Vangelo e Benedizione Eucaristica

29 
Lunedì

S. Caterina da Siena, vergine e dottore della Chiesa, patrona d’Euro-
pa – Festa

MAGGIO

1 
Mercoledì

S. Giuseppe, lavoratore – memoria

2 
Giovedì

S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa – memoria
SOLENNITÀ del SANTO CROCIFISSO
20.30 S. MESSA e SCOPRIMENTO del Santo Crocifisso
23.00 Compieta

3 
Venerdì

Ss. Filippo e Giacomo, apostoli – Festa
SOLENNITÀ del SANTO CROCIFISSO
07.30 S. MESSA
09.00 S. MESSA
10.30 �S. MESSA SOLENNE presiede  

il Vescovo Mons. Domenico Sigalini 
16.00 S. MESSA per Ammalati e Sofferenti 
20.30 S. MESSA e RICOPRIMENTO del Santo Crocifisso

5
Domenica

III di PASQUA
16.00 Vespri, lettura del Vangelo e Benedizione Eucaristica

12
Domenica

IV di PASQUA
16.00 Vespri, lettura del Vangelo e Benedizione Eucaristica
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1.	 Preghiera iniziale
2.	 Lettura e approvazione verbale seduta precedente
3.	 Periodo di Quaresima: proposte e osservazioni sulla scorta della programmazione pastorale 2018: 

S. Messe ore 8.00 e 20.30 (martedì e giovedì): approvata la proposta di proseguire. La proposta di un 
momento di preghiera per bambini delle elementari e ragazzi delle medie al mattino viene spostata 
al giovedì perché don Alberto il venerdì è già impegnato a Grumello. La lectio divina – il mercoledì 
– è confermata anche per quest’anno, così come i vespri e la catechesi della domenica pomeriggio. 
Per quanto riguarda la preghiera del mattino, si valuta se lasciarla alle 6.30 o spostarla alle ore 7.00. 
Si valutano i pro e i contro di entrambe le proposte. Si decide di lasciare le lodi alle 6.30. Il venerdì il 
programma sarà: 6.30 lodi, 8.00 S. Messa e adorazione, ore 16.15 e 20.30 via crucis. Per quanto con-
cerne la madia della solidarietà, si decide di riconfermarla. Dopo aver valutato si propone anche la 
decima.

	 �Programmazione Via Crucis: 8 marzo: gruppo liturgico / 15 marzo: unitalsi / 22 marzo: catechisti / 29 
marzo: gruppo missionario / 5 aprile: adolescenti e giovani in oratorio e con conclusione in chiesa / 
12 aprile: genitori scuola dell’infanzia partendo dalla scuola e terminando in chiesa (Viola proverà a 
fare la proposta).

4.	 Traendo spunto dalla traccia di riflessione proposta ai giovani nel corso dell’esperienza a Diano 
Marina svolta lo scorso gennaio, si invita il consiglio a formulare le proprie osservazioni con riferi-
mento alla tematica “I giovani e l’Oratorio”. Lavori di gruppo sul testo: “Una società disimpegnata”.

CONSIGLIO PASTORALE 
Verbale del 29 febbraio 2019

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

5.	 Varie ed eventuali: il 28 febbraio si offrirà una nuova occasione ai genitori dei ragazzi di prima su-
periore (annata 2004) per incontrare i sacerdoti, gli educatori degli adolescenti e offrire ai genitori 
un’occasione di dialogare sulla proposta rivolta ai loro figli. Si ricorda che fino ad ora le proposte 
rivolte ai ragazzi e ai loro genitori di questa annata sono andate tutte a vuoto. Se anche in questo 
caso non si presenterà nessuno, l’assenza sarà una risposta molto pesante, che dovrà portare a delle 
riflessioni. Ciascuna famiglia riceverà un invito personale.

Al prossimo consiglio pastorale si discuterà sull’andamento dell’incontro. 
Prossimo consiglio pastorale: lunedì 25 marzo ore 21.00.

Alcune riflessioni:
�Mancano dei riferimenti adulti credibili. Manca una catechesi familiare. Il vuoto educativo dei genitori. La gente 
di oggi è distratta da valori che valori non sono. Oggi i giovani sono vicini meno alla chiesa e più ad internet e gli 
adulti non sono preparati a gestire questa sfida. Attenzione ad alcune forme musicali, che propongono modelli 
molto discutibili. Impegnarsi costa fatica. Tutti e quattro i livelli presentati nel documento hanno in comune 
la necessità di impegnarsi. Da qui si desume la necessità che ciascuno, per quello che fa, si impegni nel suo 
ambito, per diventare credibili sul campo. La tecnologia a volte impedisce di mettersi in gioco, perché preserva 
dall’incontrarsi. Occorre impegnarsi nelle piccole cose, partendo dai ragazzi nelle occasioni che si hanno e 
trasmettendo il messaggio che impegnarsi è bello. L’importanza delle regole e dei NO. Viviamo in una società 
del tutto e subito, mentre il vangelo passa un messaggio che richiede tempo. Investire del tempo richiede del 
tempo. 
Don Alberto porta la testimonianza e la voce degli adolescenti che hanno lavorato sullo stesso testo: le 
incoerenze adulte viste dagli adolescenti. Come gli adulti vivono le relazioni sociali pesa su come gli adolescenti 
vedono il mondo. Impegnarsi solo perché ci piace il prete o il tal volontario oppure impegnarsi perché si dà una 
testimonianza a prescindere? Andare avanti e crederci. Come cristiani smettiamo di mettere l’attenzione solo 
sui numeri, o la società cristiana sarà nei guai. Si fa riferimento al “Rapporto sulla fede di Ratzinger” del 1982 
(lettura suggerita). Si tornerà un giorno alla chiesa apostolica. E questo richiede una conversione del cuore. Non 
è più una questione di numeri. Sarà cristiano chi ci crede.
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Tutto è nato nel 2000! Dopo aver vis-
suto la giornata mondiale della gio-
ventù con il papa. Giovanni Paolo II 
dicendo ai giovani “Voi siete il sale della 
terra, voi siete la luce del mondo”, ci ave-
va trasmesso la voglia di “fare” qual-
cosa nella nostra parrocchia.
Così abbiamo pensato di creare un 
“gruppo canto” liturgico per animare 
le Messe dei ragazzi in modo da ren-
derle più vivaci e partecipi.
Inizialmente il gruppo, accompagna-
to dal suono della chitarra e della ta-
stiera, era composto da giovani, ado-
lescenti e adulti, un bel mix di età e 
proprio da qui trae il nome “ARCOBA-
LENO” come le sue varietà di colori.
Attualmente il nostro gruppo è for-

mato da bambini, ragazzi e adulti con l’ausilio di chitarra e tastiera. L’obiettivo è quello di ren-
dere le funzioni più vivaci, allegre e dando un servizio alla nostra comunità, infatti da alcuni 
anni animiamo la S. Messa della Prime Comunioni dei nostri bambini di 3 elementare, in modo 
da renderla più coinvolgente e partecipe da parte dell’assemblea.
Un ringraziamento va a tutti coloro che nel corso degli anni ha collaborato a sostegno del gruppo 

e a chi ancora oggi ci crede 
ed è partecipe.
Chiediamo a tutti voi che 
state leggendo questo arti-
colo che siamo sempre alla 
ricerca di volontari per mi-
gliorare il servizio sia per il 
canto che per la strumen-
tazione.
Vi aspettiamo al sabato 
pomeriggio in oratorio alle 
14.30 per provare insieme 
e preparare i canti della S. 
Messa domenicale delle 
11.00.
Coraggio, vi aspettiamo… 

Grazie 
Coro Arcobaleno

UN ARCOBALENO DI CANTICOMUNITÀ 
PARROCCHIALE

La odierna compagine canora 

L’originaria compagine del Coro Arcobaleno ripresa con don Luca Nessi
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CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO 2019
LA MISSIONE SI FA

ORATORIO

Domenica 17 Marzo si è tenuto a Bergamo il Convegno dei ragazzi missionari 2019. 
Il tema che ha guidato la giornata di grandi e piccini è stato quello della MUSICA.
Il gruppo dei ragazzi delle medie ha trascorso la mattinata in allegria ascoltando delle testimo-
nianze di missionari. I bambini delle elementari, prima di dividersi in sottogruppi, sono stati ac-
colti con dei BANZ che hanno permesso di scaldare l’atmosfera. In seguito, durante la mattinata 
hanno fatto diversi giochi musicali concludendo cantando tutti in coro una canzone.

Alle 11:00 il corteo dei bambini si è diretto verso la chiesa di Sant’ Alessandro in Colonna accom-
pagnati dalle bande musicali della città, dove tutti insieme abbiamo partecipato alla Santa Mes-
sa celebrata dal Vescovo. Come ci ha ricordato sua Eccellenza durante l’omelia siamo chiamati 
alla missione non solo in continenti lontani ma anche e soprattutto nella quotidianità spiegan-
do che la musica può combaciare col Vangelo portando:  gioia, amicizia, amore e ricordando che 
la Missione: è amicizia, condivisione, solidarietà, aiutare, vedere cose nuove e pensare agli altri 
e non solo a noi stessi.
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CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO 2019
LA MISSIONE SI FA

ORATORIO

Dopo la messa abbiamo pranzato tutti in-
sieme e alle 15:00 abbiamo ricominciato le 
diverse attività: i più piccoli hanno inizia-
to i laboratori e ricollegandoci con l’omelia 
abbiamo creato degli strumenti musicali 
(un tamburello con piattini, perline e po-
sate) visto che noi stessi possiamo essere 
degli “strumenti” come ci ricorda anche 
a canzone di San Francesco d’Assisi: es-
sendo dei testimoni, siamo chiamati a seguire 
Gesù aiutando gli altri. Un testimone può por-
tare amore, pace speranza e fede al prossimo. 
Dobbiamo ogni giorno pregare Gesù in modo 
che ci dia la forza per fare del bene.

È stata una bellissima giornata passata in 
allegria e compagnia. Ci vediamo l’ anno 
prossimo: 

LA MISSIONE SI FA!!!
Il gruppo ragazzi missionari
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LABORATORI DI PRIMAVERA ORATORIO

Ciao! Anche quest’anno il 

gruppo AGATA ha organiz-

zato in oratorio i consueti 

laboratori di primavera e 

anche questa volta ci ri-

teniamo soddisfatti della 

bella riuscita dell’evento. 

Abbiamo visto molti bam-

bini ma anche tanti adul-

ti contenti e coinvolti nei 

vari laboratori.
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ITINERARI TELGATEGRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

IL DIRETTIVO SI RINNOVA
Come in tutte le migliori famiglie c’è chi diventa grande e desidera staccarsi, 
chi rimane perché si sente al sicuro e chi arriva portando con sé vento fresco.
Così succede anche per la nostra Associazione con il rinnovo del Direttivo 
che si insedierà ufficialmente il 17 aprile con la presentazione del program-

ma annuale.
Un doveroso ringraziamento al presidente ed ai consiglieri che ci hanno prece-

duto, ci lasciano un testimone impegnativo da raccogliere ed un gruppo portavoce di cultura 
nei suoi generi più svariati, con l’occhio aperto sul mondo, speriamo di esserne degni eredi.
Garantita è la continuità di alcune iniziative ben avviate, altri percorsi sono allo studio del diret-
tivo, il nostro intento è di rinnovare le collaborazioni con enti ed associazioni del territorio per 
condividere progetti, tessendo reti di relazione.
Vorremmo tentare di riallacciare rapporti costruttivi con la realtà giovanile, con gli studenti ed 
i laureati, chiedere loro di affiancarci per alcuni tratti del percorso, da studiare insieme, per fa-
vorire la conoscenza ed il reciproco scambio intergenerazionale.
Lasciare tracce di pensiero, quello di ognuno, rende mite il cuore e solleva dalle fatiche, non da 
meno aiuta a stare insieme.
Questo e qualcosa di più abbiamo in mente, è necessaria la presenza di tutti gli associati e non, 
mettersi in gioco per migliorare il presente e seminare buone cose per il future è doveroso, il 
farlo con semplicità e consapevolezza potrebbe aiutarci a diventare adulti responsabili e più 
contenti.

Marchetti Giuliana

IL DIRETTIVO
Presidente			  Toccagni Vittorio 
Vicepresidente			  Marchetti Giuliana 
Consiglieri			  �Larosa Adriana 
			  Camozzi Gabriele
			  Bertoli Angelo
Segretario/Tesoriere			 Vedovati Gianpietro 

ogni contatto sarà per noi prezioso: 
Marchetti Giuliana 3402624964

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
•	 smaltimento copertura amianto e nuova copertura locali presso casa parrocchiale	 €	 10.980,00
•	 nuovo portone ingresso casa parrocchiale							       €	 8.418,00
TOTALE 	 €        19.398,00

Chi vuole contribuire alla spesa può farlo mettendo la sua offerta nell’apposita cassettina in Chiesa. Grazie!
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Corpo Musicale Bandistico 
“TELGATE 90”

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Il mese di marzo è ormai volto al termine 
e l’aria di primavera è arrivata fino all’ul-
timo piano delle scuole medie, nella no-
stra sede. Noi della banda vogliamo sem-
pre guardare al futuro, per questo motivo 
stiamo già lavorando per preparare il re-
pertorio musicale che andremo ad esegui-
re nel concerto estivo, che quest’anno si 
svolgerà sabato 15 giugno presso il centro 
sportivo comunale di Telgate. Le uniche 
anticipazioni che per ora vi possiamo dare 
è che i componenti della banda non sa-
ranno soli sul palco e che insieme faremo 
un salto nel passato per ricordare il vente-
simo anniversario di un avvenimento che 

ha lasciato un segno indelebile nella musica italiana. 
Desideriamo cogliere l’occasione di queste poche righe condivise con la nostra comunità per 
ringraziare di cuore tutti coloro che domenica 10 marzo sono stati presenti alla manifestazione 
dedicata alla giornata delle malattie rare. È stata la terza edizione di questo appuntamento che 
“Telgate90”, insieme alle sezioni Avis e Aido e al centro anziani, organizza presso la sala consi-
gliare del centro Don Biennati con il patrocinio del comune. Un ringraziamento particolare va 
agli ospiti della giornata: la presidente dell’Associazione Italiana Rene Policistico Luisa Stern-
feld Pavia, la giovane Laura, Sergio, Emma e la piccola Irene. Le loro toccanti testimonianze han-
no portato a conoscenza del pubblico commosso che cosa vuol dire convivere con la patologia 
del rene policistico, sia per quanto riguarda le persone che ne sono affette, che per i loro cari. 
Rinnoviamo a tutti, grandi e piccoli, il nostro consueto invito ad iscriversi ad uno dei nostri nu-
merosi corsi musicali, non è mai troppo tardi per imparare a suonare o cantare! Ci trovate ogni 
martedì sera dopo le ore 21 al secondo piano delle scuole medie.

Auguriamo una Buona Pasqua a tutti i lettori
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PAESE e  
DINTORNI Nomi, cognomi e... Soprannomi

Nomi e Soprannomi…. Attività, luoghi, siti e cortili 
della società telgatese d’anteguerra
(continuazione del numero precedente) 
Prima ancora che qualcuno lo pensi, questo articolo non vuole ne imitare ne paragonarsi a quella 
mirabile opera letteraria “Antologia di Spoon River” del poeta Edgar Lee Master, che in quella tran-
quilla cittadina della provincia americana, fa parlare e commenta con singolari tratti d’ironia e di 
sottile arguzia, le epigrafi incise sulle tombe del locale cimitero. 
Nemmeno rifare il verso a quella nota composizione poetica “A’ livella” in versi napoletani con la 
quale il grande Totò andò a guadagnarsi un ulteriore grosso quarto d’ora di celebrità come poeta 
e letterato. 
Il nostro obbiettivo e molto meno nobile, ossia evitare che vada smarrito un patrimonio di remi-
niscenza capace di andare oltre il dato anagrafico delle persone che per carattere, attività, distin-
zione ed antica memoria si ritrovarono collegati ad un soprannome portato anche con onore e 
rispettabilità.

Balìna		 Marchetti 
Bariga		 Gambarini
Barborècc	 Pigolotti
Bardèle	 Pontoglio, antichi gestori del bar San Giorgio
Bira		  Croci
Buti		  Bolis

Concimaia	 Belotti Rino: Negoziante di alimentari in via Arici
Balia		  Belotti ??
Galüpì		 Belotti: Agricoltori residenti in via Crocifisso (löc di Galüpì)
Patàm		 Belotti Rosolino: Fattore dei Signori Ferrari ex proprietari terrieri

Barbèl		 Brevi capostipite di una famiglia di industriali telgatesi
Girell		  Brevi gestori dell’osteria in via Arici (löc di’ Gireii) 
Murì (i)	 Brevi: due rami significativi di agricoltori (i löc di Murì) in via Roma, e via Leone

Campaner	 Tensi Beniamino detto anche “Begnàm”
Duce		  Tensi abitavano in via Torre (angolo con via Dante)
Bargiöl	 Tensi ??
Camòsh	 Tensi ??
Sibla		  Tensi Abitano tuttora in via Fossa
Messo (del)	 Tensi Francesco: Indimenticato “messo comunale” negli anni 50/60 

Nota del redattore: Il punto di domanda - ? - è apposto per carenza di notizie certe e riconosciute
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PAESE e  
DINTORNINomi, cognomi e... Soprannomi

Singoli soprannomi di persone che hanno segnato 
l’anagrafica popolare della società di Telgate 
Ciosca		 Turani, di gigantesca statura, fungeva da capocolonna destro nelle processioni 

Tarzan	 Pigolotti, di gigantesca statura, fungeva da capocolonna sinistro nelle processioni

Mariàna	 Mariani Ernesto, il factotum in chiesa… un po’ corista e un po’ catechista 

Magnà		 Famiglia Preti, Sacrista negli anni 50 (löc del magnà)all’inizio di via Arici

Calì		  Bonassi originari da Calino (vedi articolo di Massimo Gafforelli pag. 15)

ol’ Genio del (poer) guardia:	 figlio del popolare guardacaccia d’anteguerra

Geremèa	 Colombi Daniele: noto stradino e seppellitore negli anni 50 del secolo scorso

Bepo Bechèr	 Magri Giuseppe, titolare di una macelleria (poi Gioielleria Consoli) in via Arici 

Mosè		  Bonassi Pietro: titolare con la moglie Orsola di un negozio di alimentari in via Arici

Scelba		� Luigi Belotti: indimenticato e valente giocatore di calcio, dal forte carattere, stimato 
e granitico sindacalista alla Falk 

Zara (Felice)	 	  �Indimenticato profugo Istriano stabilitosi a Telgate dopo l’esodo dei conna-
zionali italiani al 3 di maggio ritornava sempre a Telgate per la festa del S. 
Crocifisso.

Piero di scécc		 capostipite di una numerosa famiglia Bertoli residente in via Cesare Battisti 

Ciciò de la Passerera		 Famiglie Rivellini 

Merlì dei Rocoj

Sindec de’ la “Geröla”: Rivellini detto anche “ol Tata”?

de Scarlèt: per tutte quelle famiglie residenti nel cascinale Casletto: Marini - Pedrini – Croci - 

di Ostiane: Famiglie Bonetti/Marchetti residenti nella omonima cascina demolita negli anni 60 

di Treàne: Famiglie Baldelli residenti nella cascina omonima

di Venecc: Famiglie Battistello residenti nella cascina di via per Palosco 

La ricchezza e la trattazione di questa memoria storica si spinge a frazionare in diverse pagine 
l’argomento che andrà pubblicato anche sui prossimi numeri del bollettino, nella speranza di 
dare seguito ad un dibattito mai trattato e che promette di essere interessante sulla storia e sul 
costume del paese di Telgate.

Per continuare, abbiamo segnato su una mappa di fine 800 i cortili o le case che rimandano al 
nome o ai “Löc”. (In dialetto bergamasco significa cortile interno o sito in cui erano abitualmente residenti 
le famiglie o i nominativi che abbiamo in parte elencato).
Scusateci per gli involontari errori o dimenticanze che siamo sempre pronti a rettificare.
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Legenda delle residenze 
e delle attività nel centro 
storico di Telgate

(in senso antiorario)

1.	 Palazzo di “Abeii” Va-
vassori con annessi 
magazzini di materiale 
edile (ora Municipio)

2.	 Palazzo dei conti Ma-
renzi. in seguito di Bo-
netti Luigi e della mae-
stra “Murina” 

3.	 Palazzo dei Bertoncini 
con annessa “cereria”, 
ora di Longaretti 

4.	 Antica osteria - gelate-
ria del “Bògia” F. Pedretti 

5.	 Bottega della Gina de’ 
Batistì (casalinghi e bombole di gas)

6.	 Chiosco del benzinaio e ciclista “Luige” Ple-
bani 

7.	 Bottega del sarto/barbiere “Lerio” Toccagni 
(serturì)

8.	 Löc di “Foppe” con bottonificio interno del 
“Poro”

9.	 Osteria S. Giorgio di “Bardèle”, in seguito 
de’ Gioanì di Paris -

10.	Latteria-Gelateria de la Angela di “Mosche”
11.	Löc di Calvi
12.	Mercerie della “Buti”
13.	Ambulatorio Medico-Ginecologo del dott. 

Belotti
14.	Löc di Belometti
15.	Löc di Cochi / Erli detto anche “Bròl”
16.	Löc di Cerea
17.	Löc di “Toni” Milesi
18.	Falegnameria zoccoleria de “Baback” Gugliel-

mo Mazzola

19.	Löc di Tensi “Campaner” diventerà poi la 

nuova bottega della “Polaröla”

20.	Löc di “Bariga” Gambarini o Giavarini? 

21.	Löc di “Mafè” Famiglie Felotti

22.	Löc di “Murì” Famiglie Brevi

23.	Löc di Pesenti con annessa “ortaia” che cu-

rava “Gigio Mafè” 

24.	Bottega della “Polaröla” poi divenuta prima 

sede dell’orologiaio Consoli

25.	Löc de’ Teresa di “Rò”

26.	Forneria e salumeria “Bertòli” divenuta in 

seguito Cantoni 

27.	Macelleria Marsetti

28.	Löc di Cottini “Bernì” e de la “Barbisa”

29.	Osteria del “Fachinett” con due campi di 

bocce nel cortile interno

30.	Löc di Paris con annesso macello

Il resto alla prossima puntata 
Antonio Toccagni archivista.

PAESE e  
DINTORNI Nomi, cognomi e... Soprannomi
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PAESE e  
DINTORNIRicordAVI

Una nuova rubrica per il nostro bollettino. Se avete vecchie foto di famiglia, famiglie 
numerose, famiglie dei nostri antenati, dei nostri “AVI” e volete pubblicarle sul nostro 
bollettino fatele avere in redazione. Ricorderemo la nostra storia passata e sarà un bel 
modo per raccontarla ai nostri giovani. Grazie!

La Famiglia Bonassi
Dicembre 2017: durante un pranzo con i parenti, una zia, mi lascia una copia della carta d’identità di mio 
bisnonno Bonassi Giovanni classe 1866, rilasciata nel 1932 dal comune di Sarnico. Grande lo stupore da par-
te mia nel vedere che mio bisnonno nacque a Telgate. Per dovere di cronaca, i Bonassi, prima di trasferirsi a 
Telgate, risiedevano in provincia di Brescia a Calino, frazione di Cazzago San Martino. Verso la fine del 1800, questo 
mio bisnonno si trasferì, con un ramo della famiglia Bonassi, a Rudello, frazione di Sarnico limitrofa di Villongo S. 
Alessandro. Prova ne è un documento in cui si attesta che mio nonno Pietro, classe 1900 e Cavaliere di Vittorio Veneto, 
nacque a Sarnico. 

Grande la mia curiosità nel cercare e provare a ricostruire i legami di parentela con i discendenti Bonassi residenti a 
Telgate. Parlando con la telgatese Maria Finazzi, vengo a conoscenza che sua madre, Angela, (detta Andreina) era una 
Bonassi, mi invia perciò la foto del nonno materno, Giuseppe, detto Cali’ (Calino) nato il 12 Giugno 1889.

Da una ricerca nel registro delle nascite della parrocchia di Telgate, non vi è traccia sulla data di nascita di Giuseppe, 
tutto fa pensare che sia nato sicuramente a Calino, e trasferitosi successivamente a Telgate. Nel mettere a confronto 
la foto del mio bisnonno con quella del nonno di Maria, come potrete notare anche voi, c’è molta somiglianza, si può 
supporre possano essere stati zio e nipote.

Ad oggi, dei discendenti Bonassi trasferitisi in zona lacustre, alcuni risiedono a Villongo, la maggior parte sono a Sar-
nico da dove s’è staccato un’altro ramo per spostarsi a Monza nel 1980 ed a Como nel 1990 dove risiedono tutt’ oggi.
Nella foto di famiglia, scattata a fine anni 50, c’è mio nonno Pietro Bonassi e nonna Rosa, entrambi classe 1900. In 
piedi da sinistra: Mario classe 1924, Maddalena 1929, Giacinta 1931, Aristide 1934, Giovanni 1937 e Maria, mia madre, 
nata nel 1940, sullo sfondo della foto, a fare da supervisore, c’è Vittorio Bonassi, fratello di mio nonno.
Dopo circa 120 anni, un membro della famiglia, anche se non portando il cognome Bonassi ma Gafforelli, è tornato a 
risiedere nel paese che fu di uno dei suoi Avi.

Massimo Gafforelli
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Suor Liliana dall'AlbaniaPAESE e  
DINTORNI

“A PIEDI NUDI… ACCANTO AI PIU’ PICCOLI”
La comunità delle Suore Dorotee è presente in Albania dal 2006. Io sono arrivata nel set-
tembre 2012, impegnata in un’opera capillare di incontro con le famiglie più povere con 
uno sguardo particolare ai giovani, ai bambini e alla donna che, soprattutto nei villaggi, 
dove anche noi abitiamo, il nostro si chiama Suç nella regione del Mat, vivono ancora 
situazioni di emarginazione e di povertà e di disagio. In questi anni con il desiderio di in-
carnarci sempre più in un contesto culturale, sociale e religioso, molto diverso dal nostro, 
ma accolto senza pregiudizi, abbiamo cercato di avviare cammini di promozione umana, 
di socializzazione e di prima evangelizzazione. L’Albania, infatti, fatica a risorgere proprio 
per quanto è stato fatto durante la dittatura. I giovani sognano una rinascita ora che cre-
dere in Dio non è più reato e la vita si può vivere nella libertà e nella fratellanza.
Piccoli progetti di solidarietà e di promozione i nostri: un servizio educativo con dopo-
scuola nel nostro villaggio a bambini più bisognosi di cure e di affetto, offrendo un ambien-
te alternativo alla strada; percorsi di formazione umana e cristiana alle ragazze dei nostri 
villaggi per promuovere i valori dell’amicizia, nel rispetto delle proprie tradizioni culturali 
e religiose; incontri di catechesi e incontri con donne musulmane e cattoliche per valo-
rizzare la dignità della donna. Dallo scorso anno si è avviato un progetto per famiglie rom 
che vivono in condizioni di estrema povertà e marginalità; corsi di alfabetizzazione per 
giovani mamme che non sanno né leggere né scrivere, un piccolo laboratorio di cucito e 
lavoretti vari per ragazze, da vendere e cosi sostenere l’economia famigliare, corsi di cuci-

na e economia domesti-
ca, sostegno scolastico 
ai più piccoli inserendoli 
nella scuola materna. Pic-
coli passi, ma importante 
è esserci fra questa gen-
te che amiamo e apprez-
ziamo per la semplicità 
dei gesti di accoglienza, 
esserci come segno di 
speranza, come sorel-
le, amiche e madri come 
esortava don Luca, il no-
stro fondatore: “Se tro-
vate per strada fanciulle 
povere e abbandonate 
prendetevene cura spe-
ciale e fate loro l’ufficio di 
seconde madri”.

(continuazione del numero precedente)
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Suor Liliana dall'Albania PAESE e  
DINTORNI

Purtroppo oggi si riscontra 
un esodo dei giovani, che 
non avendo prospettive di 
futuro, lo stato non fa nul-
la per loro, emigrano: Italia, 
Grecia, Inghilterra, ecc., ma 
quasi tutti da clandestini 
perché lo stato difficilmen-
te concede il visto, così che 
dopo tre mesi, almeno Ita-
lia e Grecia, sono costretti a 
tornare ritrovandosi ancora 
una volta senza prospettive 
di futuro. 
Qui alla nostra missione ab-
biamo dato vita ad un do-
po-scuola, come vede nelle 
foto, per i bimbi più poveri, 
24, dei poveri che già ci sono, 
tre giorni alla settimana, per essere aiutati nei compiti, da due insegnanti in pensione, la 
pensione si aggira attorno ai 200€, e una donna che prepara il pranzo e fa le pulizie, dando 
così la possibilità di guadagnare qualcosa, e mangiare anche un pasto caldo. Da due anni 
abbiamo aperto un altro dopo-scuola nella vicina città di Burrel, per bambini rom, che 

sono molto, molto poveri, 
ad oggi ne abbiamo un cin-
quantina, perché l’ambien-
te non ci permette di acco-
glierne di più, pasto caldo e 
tre insegnanti, messe in re-
gola, più la cuoca anche lei 
in regola. 
Sperando che il Signore 
continui ad accompagna-
re questo nostro servizio, 
e che l’Istituto, oggi invec-
chiato, riesca a mantenere 
la nostra comunità per ac-
compagnare questo parte di 
popolo albanese.
Grazie per l’attenzione. 
Cordiali saluti 

Sr. Liliana Morbi
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Famiglie in festa e Confetti RossiPAESE e  
DINTORNI

Martedì 19 marzo, 

Il nostro giovane concittadino

Cristian Lissignoli ha conseguito, 
�presso il Dipartimento di Ingegneria Mecca-

nica e Industriale - Università degli studi 
di Brescia, il corso di Laurea in Ingegneria 
dell’Automazione Industriale.

Tesi discussa: 
Tecniche di controllo in retroazione dello stato 
per sistemi meccatronici 
Relatore: Prof. Claudio Carnevale
Voto di laurea conseguito: 101/110.

Domenica 10 Marzo, la famiglia dei Sangalli  
si è riunita per trascorrere insieme una bella giornata a Bergamo in città alta con pranzo conviviale.
Ringraziamo il Signore per averci donato la gioia dello stare insieme e del volerci bene.
Ci auguriamo di mantenere il tradizionale appuntamento per gli anni avvenire.

Congratulazioni al neo Dottore Ingegnere 
da parte della sua famiglia, dagli amici e dagli 
affezionati lettori del Notiziario Parrocchiale
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Tornati alla Casa del Padre

Anagrafe parrocchiale

GIOVANNA VAVASSORI
n. 08 Marzo 1934
m. 23 Marzo 2019

RACHELE BELLACICCO
in Liborio (Lina)

n. 22 Settembre 1946
m. il 20 Marzo 2019 

a Paratico (Bs)

CECILIA FACCHINETTI 
in Fenaroli

n. 17 Aprile 1942
m. 27 Marzo 2019

PIETRO FINAZZI
n. 15 Novembre 1945

m. 28 Marzo 2019

RICCARDO BREVI
n. 11 Agosto 1936
m. 3 Aprile 2019
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Anagrafe parrocchiale

Anniversari

1° anniversario
ANGELO BELLINI

24 aprile 2018

3° anniversario
MICHELE BREVI
21 aprile 2016

11° anniversario
VERONICA PARIS

in FEROLDI
11 aprile 2008

(Gv. 11, 25-26)

"Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà;
chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno."
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:
•	 AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

•	 TENDE ALLA VENEZIANA

•	 TENDE DA SOLE

•	 ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it
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Farmacia Servalli Erboristeria
Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868
e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Orario Apertura:
8.30-14:00
15.00-19:30

Chiuso:
Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG
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Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)

Il nostro notiziario è pronto  

ad accogliere gli

EVENTUALI SPONSOR
ditte, imprese, commercianti, negozi, ecc …

che desiderano sostenere il nostro bollettino e  

farsi conoscere ai nostri lettori  

possono contattare la redazione:

redazione.bollettino@virgilio.it 035.8352364 / 035.830674
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